
M
entre alcuni si affannano in
buona o cattiva fede a riforma-
re la nostra carta costituzionale
e altri invece (quorum ego) si
contenterebbero che venisse
semplicementedifesaeapplica-
ta quella che esiste, c’è chi ma-
novra egregiamente per cam-
biare la cosiddetta Costituzio-
ne materiale. L’art. 1 suonereb-
be definitivamente così: «Io as-
sumo mia moglie, e allora? A te
che te frega? Quale legge me lo
impedisce?».Gliarticoli succes-
sivi, dello stesso tenore, riguar-
derebbero gli altri membri del-
la famiglia, gli amici degli ami-
ci, tutti i rapporti privati resi
pubblici e istituzionalizzati con
un semplice tratto di penna, al-
la luce del sole. E tutta la detta
costituzionedeicomportamen-
ti italioti verrebbe finalmente
ratificata per quello che essi ef-
fettivamente già sono.
A chi dobbiamo la gratitudine
che si deve a coloro i quali
squarciano un velo, sconfiggo-
nol’ipocrisia, spezzettanoil fari-
seismo? Nell’occasione al diret-
tore generale del Policlinico
Umberto 1, Ubaldo Montagu-

ti, che è stato chiarissimo:
«Non esiste nessuna norma
che mi impedisce di assumere
mia moglie», riferendosi alla
nomina da lui fatta nei con-
fronti della consorte (minusco-
lo) nella commissione chiama-
ta ad aggiudicare un appalto di
28 milioni di euro per la ristrut-
turazione delle gallerie del-
l’ospedale.
Il Policlinico in questione a di-
re ilveroassursealdisonoredel-
le cronache già nell’inverno
scorso, quando un giornalista
dell’Espresso fingendosiunlavo-
ratore ospedaliero ne tracciò
un quadro impietoso. Monta-
guti reagì benissimo, congratu-
landosiconl’autoredell’inchie-
sta anche in tv. Adesso conti-
nua nella sua opera di traspa-
renza portando alla luce come
un minatore della coscienza
quello che in tantissimi pensa-
no, e cioè che ormai vada bene
tutto«echissenefrega».Hadun-
que un merito indubbio, quel-
lodipassaredallapraticaallate-
orizzazione pubblica della dis-
soluzionediqualunqueconflit-
to di interessi, grande o piccolo
che sia.
Siamo a un passaggio epocale
di livello in fatto di consapevo-
lezza e di etica, un passaggio
dall’implicito all’esplicito asso-
lutamente strepitoso. È vero
che Napoleone Berlusconi ne
hafattounabattagliadibandie-
ra, con tutte le conseguenze
che abbiamo da tempo sotto

gli occhi per l’esempio seguito
da figure/i presenti in entrambi
gli schieramenti politici, ma
nelcasodiMontaguti sivadav-
vero assai più in profondità, in
un corpo a corpo con la quoti-
dianità, iparentiegli affini, che
innamora.
Ma sì, quale legge impedisce di
favorire i contigui,perché uno
dovrebbe fidarsi più della mo-
glie di un altro che della pro-
pria, perché non profittare del-
l’attimo fuggente in un perio-
do italiano da ultimi giorni di
Pompei (ma quelli il vulcano
non li aveva avvisati...)? E che
altroèsenonil teoremaMonta-
guti quello che da mesi ha por-
tato personaggi di primo piano
della scena italiana in tutti i
campi a sostenere con sprezzo
delle critiche che «ciò che non
è penalmente rilevante» diven-
ta solo per questo se non com-
mendevole comunque accetta-
bile?
Quanto è passato da quando
qualcuno si toglieva la vita per-
ché soltanto il fruscio di un ap-
punto sulla sua moralità gli im-
pediva di guardare in faccia sua
moglie invece che assumerla,
come accade oggi?
C’è comunque un aspetto che
potrebbe o dovrebbe mettere
dibuonumore inquestavicen-
da,ed è proprio quest’ultimo o
penultimo«volardi stracci»sot-
togliocchidi tutti, alproscenio
mediatico,meglio se si riuscisse
a farli volare a reti unificate in

tv (lo faranno, lo faranno...): di
solito quando tutto è esplicito
si è già raschiata la gromma del
barile e dal fondo in qualche
modosirimbalzaeforsesi ripar-
te. In questo senso non si può
che ringraziare calorosamente
il Costituzionalista Montaguti,
che ha fatto il passo che tutti
dovremmo fare verso la fine
delle doppie verità. Ce n’è una
soladiverità,quelladelproprio
vantaggio,edellaassolutavani-
ficazione di ogni senso del pu-
dore. Si fa quello che ci pare,
cheriusciamoa fare, chenessu-
na leggeti impediscedi fare, esi
teorizza di conseguenza. Alme-
no sarà tutto trasparente. Anzi,

a proposito.
Primache si chiuda il sipario, la
dottrina Montaguti non po-
trebbediffondersi in tutto il pa-
ese, nei suoi vari strati, nei gan-
gli nevralgici, insomma anche
nella tv?Lochiedo umilmente,
conl’umiltàdiun«cassato»cro-
nico,conil rispettoeladevozio-
ne del caso, scevro di ogni iro-
nia,ai vertici della tv pubblica.
Per favore, montagutatevi an-
che voi,montagutatevi anche
solounpochino, ilminimone-
cessarioperché si capisca di che
morte si deve morire invece
che intuirlo soltanto. È chiede-
re troppo?
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C
ari costituenti,ormaiè fatta. Il Pdè
natoenonsipuòpiùfaregli«gnor-
ri»,girarsidall’altraparte, fare finta

di non sentire, fischiettare distrattamente
quandoci chiedonoquali saranno ivalori
del Pd. Sarà un partito laico e rispettoso di
tutti? Su temi spinosi, come i diritti civili e
i temi eticamente sensibili quali saranno
(a grandi linee!) le sue posizioni? Le do-
mande cominciano a diventare incalzan-
ti. Come quelle di Miriam Mafai ieri nel
suo bell’articolo. E un partito deve dare
dellerisposte.Deveavere ilcoraggiodi sta-
renelmondo,mescolarsiconlarealtàedi-
recosapensa.Semplicemente.Perchéque-
sto è quelloche le persone vogliono: chia-
rezza. Oggi, per esempio, in Toscana si è
apertaunapolemica ferocecontro l’Asses-
sore Fragai cheha lanciato una campagna
sincera, vera: «l’omosessualità non è una
scelta».Hadettolaverità.Ediveritàabbia-

mo tutti bisogno. Perché ci permette di
guardare il mondo per quello che è, senza
finzioni. E di trovare le risposte. Noi, vor-
remmo che il Pd fosse questo: un partito
chenonhapauradellaverità.Equindi,og-
gichela fasecostituentedelPartitoDemo-
cratico si è aperta e Walter Veltroni è stato
eletto a furordi popolo segretario, oggi è il
tempo della verità. E a partire dalle scelte
della prima riunione dell’assemblea costi-
tuente, come ad esempio l’elezione delle
Commissioni sullo Statuto e sul Manife-
sto dei Valori, si capirà se la scommessa
sulla costruzione di un partito davvero
nuovo e laico potrà essere vinta oppure
no.Seprevarràun’impostazione di«parti-
to melting pot» in cui le diverse culture di
provenienza di ciascuno riusciranno ad
amalgamarsi e a fondersi in una sintesi
nuova ed avanzata, oppure se prevarrà
un’impostazionevecchio stampo in cui le
vecchie burocrazie dei partiti che furono
si limiteranno agiustapporsi leune alleal-
tre, rivendicando ciascuna i propri spazi e

le proprie quote. Non è una differenza da
poco per chi guarda al nuovo partito dal
puntodivistadellabattagliasuidiritticivi-
li, perché nel primo caso si scorgerebbe al-
l’orizzonte la prospettiva di sintesi nuove
e risolutrici sulle questioni più spinose,
mentre nel secondo a prevalere sarebbero
soltanto i veti incrociati.
Si prospettano quindi di fronte a noi mesi
di intensoimpegnopoliticoecivileperco-
struire laprospettivadiun partitochesap-
piaesseredavverorivoluzionarioper lapo-
litica italiana, imponendole di sciogliere
quei nodi sui temi etici e sui nuovi diritti
cheda troppiannici costringonoagliulti-
mi posti nella classifica della modernità
delle democrazie europee.
Nelcorso diquestacampagna elettoraleci
si è limitati ad accennare a queste questio-
ni. Spessosi sonousati i Dicoper conferire
o negare improbabili patenti di laicità a
questo o a quel candidato, sfuggendo il
confronto nel merito delle questioni che
da anni il movimento lgbt pone ad una

politica italiana troppo sorda. Si sono usati
questi temi in modo ideologico per divide-
re anziché per unire. Walter Veltroni ha
avuto se non altro il merito, a differenza di
altri, anche attraverso lo scambio epistola-
re con i sottoscritti pubblicato sulle pagine
di questo giornale, di affrontare queste te-
matiche con un linguaggio nuovo, senza
troppe reticenze ed assumendosi impegni
precisi. Ora però siamo giunti al momento
in cui alle promesse devono seguire i fatti.
Siamo alla vigilia della discussione decisiva
in Senato sui Cus. Contemporaneamente
la Commissione Giustizia della Camera di-
scuterà in sede legislativa entro la fine del-
l’anno le norme contro la violenza omofo-
bica.Diquiagennaioverrannopredisposti
e poi sottoposti al voto dell’Assemblea Co-
stituente Nazionale lo Statuto del nuovo
partitoedil suoManifestodeiValori.Sutut-
ti questi temi cosa è lecito attendersi dal
nuovo Partito Democratico di Walter Vel-
troni?
Miriam Mafai ieri ci sollecitava su un pun-

toimportante:attenzionealleparoledelPa-
pa e diMons. Bagnascosul lavoro precario.
Attenzione, diciamo noi, a non riesumare
la vecchia formuletta tanto cara alla cultu-
ra comunista secondo cui «i diritti civili so-
no diritti borghesi, individuali e vanno
messida parte, mentre i diritti sociali, quel-
li sì chesonoimportanti!».Attenzioneal ri-
tornodiunaculturavecchiacomeil cucco,
dellaquale nessuno sente la mancanza.At-
tenzione perché in tutto il mondo, dal-
l’America ad Angela Merkel, i diritti sociali
e i diritti civili non sono più considerati in
contrapposizione o in un ordine di priori-
tà. Insiemevannoaffrontati e insiemevan-
no risolti, perché solo insieme possono
contribuire a costruire società inclusive,
giuste e moderne. Le società di domani.
Quelle società che il Pd deve impegnarsi a
costruire se vuole essere davvero nuovo,
moderno, di tutti, nessuno escluso. Noi,
questoPd vogliamo. Perquesto Pd ci batte-
remo. Siamo i soli? Qualcun altro la pensa
come noi? Siete 2800, battete un colpo.

OLIVIERO BEHA

ANDREA BENEDINO
ANNA PAOLA CONCIA

ROBERT B. REICH

La moglie è mia e me la assumo io

Pd, l’importante
sono la partecipazione
e la concretezza

Cara Unità,
dopo le primarie del 14 ottobre l’impegno di tut-
ti dovrebbe essere, o meglio dovrà essere, quello
diconcretizzarequelleche finoaquestomomen-
to sono state solo enunciazioni di principio che
hannoportatoavotarecosì tantagenteper lana-
scitadelPd. Quindi lavorareperattuare iprincipi
di democrazia, partecipazione e trasparenza che
ci permetteranno di essere quel qualcosa di nuo-
vo che gli italiani si aspettano. Questo, secondo
me,nonpotràprescindere,primaopoi,dal coin-
volgere tutti coloro che sentiranno il desiderio di
partecipareattraverso delle primarie aperte per la
nomina degli organismi provinciali e locali, da
unadiscussione, sempreaperta, suquellachedo-
vrà essere la futura forma partito e quelle che sa-
ranno le nostre politiche. Le persone che col vo-
to ci hanno detto di metterci in cammino neces-
sitano di risposte. Risposte che arrivino in tempi
brevi, concrete e, soprattutto, coerenti. Questo è
quellochecivienechiesto, l’antipoliticanonèal-
tro che una voglia frustrata di partecipazione.

Questo è quello che dovremmo fare.
Massimiliano La Corte, Vigevano (PV)

Pd, l’importante
è rimanere uniti:
il tempo è galantuomo

Cara Unità,
«Il tempo è galantuomo» dice la gente dalle mie
parti.Reagirà, ne sonocerto,per contribuireacre-
areunasituazionenelpaesefattadiunità,edisoli-
darietà. La nascita del Partito Democratico è stata
già in se un fatto straordinario. Le reazioni che si
hanno contro il governo nascono anche da ciò. Il
cavaliere ha fretta e fa di tutto per andare alle ele-
zioni utilizzando il trucco: la sua legge elettorale
unitamente agli alleati. Io credo che proprio per
questonon bisognaperdere la testae confidare su
inostrivalorionestà, idealità, solidarietàedinizia-
tiva politica. Dobbiamo operare anche per con-
vincere gli alleati con la forza delpassato che con-
sidero importante come ha dimostrato anche la
nascita del Partito Democratico. Non c’è dubbio
che l’unità delle forze di sinistra e democratiche è
sempre stata il nostro sano principio. Insistere si-
gnifica oltretutto avere con noi i cittadini.

Luciano Pucciarelli, Carrara

Pd, l’importante
è il conflitto
d’interessi

Cara Unità,
non so se il Pd vuole mettere in valigia il mio sug-
gerimento, io comunque te lo sottopongo: da di-
versi mesi sento i nostri politici (mi riferisco a
quelli dell’Unione) che parlano continuamente
di leggeelettorale,prendendoadesempioquanto

previsto nei vari Paesi Europei (modello spagno-
lo, francese, tedesco ecc.); ora io mi chiedo: per-
chè insieme alla legge elettorale, quale che sia,
nonincludonoanchela leggesulconflittodi inte-
ressi di quello stesso Paese il cui modello elettora-
le sarà scelto? E secondo me non importa quale
Paese sia, vanno bene tutti! In questo modo i vari
Berluscones (Cicchitto Bondi, Bonaiuti ecc.) non
potranno dire che ciò è stato fatto contro Berlu-
sconi! Vorrei anche che mi fosse chiarito un dub-
bio: se la nostra legge elettorale viene definita
«Porcellum», come si dovrebbe chiamare la no-
stra legge sul conflitto di interessi?.

Leonello Corbinelli, Empoli

Di Pietro e Mastella
litigano per via
della legge elettorale?

Cara Unità,
Di Pietro e Mastella insieme: ma non era chiaro
findall’inizio? Non è assolutamente evidenteche
giocano a litigare per tenere sotto scacco il Gover-
no? Il loro obiettivo è comune: tenere il Governo
in ostaggio con il vero scopo che credo sia quello
di bloccare qualsiasi ipotesi di riforma elettorale
con sistemi di sbarramento e più in generale met-
tere le zeppe a qualsiasi processo di aggregazione
politica. Ci scommettiamo che se otterranno ga-
ranzie in tal senso, tutto torna pacifico come pri-
ma? È però estremamente penoso che ciò avven-
ganella coalizionechecolmiovotohocontribui-
to ad andare al Governo. Qualche anno fa mi ero
ripromessodinonvotarepercoalizionidellaqua-
le facessero parte coloro che avevano fatto cadere
ilgovernodiallora (Rifondazione),poi -conBerti-
notti che ha preteso la Camera - questo fronte mi
èparsoacquietato;adessodinuovoemiripromet-

to di non votare se dentro ci sono questi altri si-
gnori. Che devo fare?: mi sa che prima o poi mi
faccio un partito anch’io tutto sa solo!

Giulio Adamo, Milano

Un figlio è un dono
dice la Cei:
anche in caso di stupro?

Cara Unità, la Cei nel messaggio inviato ieri (24
ottobre) per la 30esima Giornata Nazionale per la
vita,ha affermato: «Unfiglionon è un diritto, ma
sempre e soltanto un dono. Un figlio si desidera e
si accoglie - spiega la Cei - non è una cosa su cui
esercitareunasortadidirittodigenerazioneepro-
prietà». Vorrei chiedere alla Cei se anche il conce-
pito a seguito di stupro può essere considerato un
grazioso dono di Dio. E come accogliere un dono
tutt’altro che desiderato.

Elisa Merlo

A proposito
dell’accanimento
terapeutico

Cara Unità.
Domanda: se scopro che ho il cancro, posso otte-
neredalmiomedicodinoncurarmie lasciareche
il male faccia il suo corso naturale? Sicuramente
sì.Allora,comemai, sepossootteneredalmiome-
dico di non «iniziare» una cura fin dal momento
iniziale del mio viaggio verso la morte, non posso
inveceotteneredalmiomedicodinon«continua-
re» a curarmi verso la fine del percorso? Altra do-
manda: come faccio a sapere se una cura (ad es.
ventilazione forzata) è terapia o artificiale mante-
nimento in vita? Semplice: stacco l’apparecchio:
se l’ammalatocontinuaavivere, l’interventonon

può essere interrotto e deve riprendere (sempre
che lui lo voglia); se l’ammalatomuore, è la prova
che non era terapia.

Giuseppe Alù

Dini che non sa
cosa siano
i lavori usuranti

Cara l’Unità, leggendo questa affermazione di
Lamberto Dini: «Lavori usuranti, se aumenta spe-
savoteremo no...»mi sento male.Comepuò uno
cheda una vita è acarico nostro,dello Stato, della
Società - prima come Dirigente, Governatore del-
laBancad’Italia, eppoicome Ministro, Presidente
delConsiglioedinuovoMinistro, infinecomeSe-
natoredelSenatodellaRepubblica -affermarecer-
tecose,cioè,alzare lavoce,mettere ilveto,di fron-
te a questioni delicate come quelle che interessa-
no coloro che hanno passato una vita intera non
solo a lavorare (e già sarebbe davvero molto), ma
a lavorare in settori dove l’uomo è ridotto a poco
più di una bestia, speso come appendice ad una
macchina. Parla bene lui, il nostro Lamberto, che
ovviamente, nello specifico, non sa nemmeno di
cosa si parli, ossia, cosa significhi lavoro usurante.
Un’ipocrisia questa, un’offesa verso la gente co-
mune, spesso umile e non certo benestante, che
vorrebbe solo passare gli ultimi anni di vita in pa-
ce,quellapaceche-ahimè,ahinoi - ilnostroLam-
bertoha avuto modo di gustarsi per una vita inte-
ra, spesso e volentieri sulle nostre spalle.

Marcello Minelli, Perugia
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Un partito nuovo, che non abbia paura dei diritti
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L
a campagna di Al Gore
contro il riscaldamento
globale, che gli è valsa il

Nobelper lapace,haincoraggia-
to molte grosse imprese a «di-
ventare verdi» e ad assumere
un atteggiamento più in linea
con il rispetto dell’ambiente.
Ma queste imprese meritano di
esserelodate?Epossiamoconta-
re sul fatto che siano le imprese
ad indicarci la strada per com-
battere il riscaldamento globa-
le? La risposta è: no e poi no.
Gore merita la notorietà che ha
conquistato,maèassurdo loda-
re legrosse impresechediventa-
no verdi. Prendiamo ad esem-
pio la British Petroleum, che
qualche anno fa ha abbreviato
il suo nome in BP e ha lanciato
una campagna promozionale
da200milionididollariaccredi-
tandosi come la compagnia pe-
trolifera amica dell’ambiente
che andrà «Oltre il petrolio». Fi-
nora, tuttavia, ha investito una
irrilevante percentuale dei suoi
utili petroliferi in combustibili
alternativi e ha causato il più
grave disastro petrolifero nella
storia della fragile zona setten-
trionale dell’Alaska. «Diventare
verdi» per ragioni di pubbliche
relazioni può essere utile all’im-
magine, ma certamente non è
utile all’ambiente.
Altre aziende hanno deciso di
diventare verdi per risparmiare.
Usando nuove tecnologie, più
pulite la Dow Chemical, ad
esempio, abbatte i costi per
l’energiaeriduce leemissionidi
anidride carbonica. Impacchet-
tando iprodotti freschi con pla-
sticaottenutadaldestrosio inve-
ce che dal petrolio, anche la
Wal-Mart abbatte i costi. La Al-
coa risparmia un centinaio di
milioni di dollari l’anno utiliz-
zando meno energia e quindi
aiutando l’ambiente. Mi fa pia-
cere sapere che queste e altre
aziende riducono i costi e incre-
mentano i profitti, ma questo
misembraproprio lo scopodel-
le aziende che operano sul libe-
romercato.Sichiamabuonma-
nagement.
Alcune banche di affari e alcu-
nesocietàdigestionetitoli stan-
noadottandounalineapiùam-
bientalista in previsione del-
l’adozione di nuove normative
che ridurranno gli utili delle
aziende che non si adegueran-
no alla esigenza di un maggiore
rispettodell’ambiente.LaGold-
man Sachs ha recentemente
spinto laTXU,unagrossa socie-

tà elettrica del Texas, a ridurre il
numerodellecentrali acarbone
che si apprestava a costruire in
previsione di una normativa
più rigida sulle centrali a carbo-
ne.LaGoldmanSachsnonède-
gnadi lode; si limita a fare i suoi
interessi.
In questa situazione di capitali-
smo super-competitivo - che io
ho ribattezzato «supercapitali-
smo» -è ingenuo pensareche le
grosse imprese siano disposte a
sacrificare i profittio idividendi
degli azionisti per combattere il
riscaldamentoglobale.Leazien-
de che diventano verdi per ra-
gioni di immagine o per taglia-
re i costi o in previsione di nuo-
ve normative, sono furbe, non
virtuose.
Non aspettatevi quindi che le
grosse imprese guidino la batta-
gliacontro il riscaldamentoglo-
bale. Questo è compito del go-
verno. E la prossima volta che
sentirete una azienda vantarsi
di essere amica dell’ambiente,
trattenete l’impulso ad applau-
dire.

* * * *
Robert Reich, già ministro del
Lavoro con l’amministrazione

Clinton, è professore di Politica
Pubblica presso l’università di

California a Berkeley e ha scritto:
«Reason: Why Liberals Will Win

the Battle for America»
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